
D iventa un film 
la storia di Rosanna Benzi, che dal polmone 
d'acciaio dirige un giornale 
e difende i amiti di chi vive con l'handicap 

-/sce in Italia VedirePro\ 
una nuova biografia di Bruce Springsteen 
Notizie, aneddoti, pettegolezzi 
su una star sempre più prigioniera del rock 

CULTURAeSPETTACOLI 

Ebrei e non ebrei 
provano a 

elaborare il lutto 
della Shoah 

per evitare 
il rischio della 
santificazione 

• I I linguaggi sono siati di 
veni Eppure quello che col 
pisce ripensando al convegno 
svoltosi a Jesolo su «Memoria 
e mitologia dell Olocausto» è 
propria I interesse con cui più 
di cinquecento persone han 
no ascollato le parole dei rab 
bini e degli pslcoanallstl del 

fliornalisti e degli storici In 
ondo si è verificata una com 

mistione di piani Dove per 
commistione non si intende 
confusione o affastellamento 
di voci, ma un atteggiamento 
di apertura a contribuii anzi 
ali ascolto di «parole anche 
cattivo parole che procura 
no sofferenza 

È vero e erano già stali il 
convegno di Milano alla Casa 
delia Cultura e quello del 
Gramsci fiorentino ma per la 
prima volta mi pare ebrei e 
non ebrei religiosi e laici psl 
coanallstl e giornalisti hanno 
discusso a questo modo Con 
i non ebrei che dicevano 
•noi* un «nol> comprensivo 
degli uni e degli altri In passa 
lo T giudizi sul! ebraismo non 
venivano accettati volentieri 
e non solo perché quel giudizi 
facilmente sconfinavano nel 
pregiudizio o erano accolti 
come tali da chi ha una cosi 
forte Idea della propria identl 
t i di popolo Non si accetta 
vano probabilmente anche 
perché gli ebrei italiani sono 
stati sottoposti, dopo Sabra e 
Chetila a una pressione da 
parte della sinistra che gli ha 
chiesto imperiosamente 
«Pronunciatevi» 

Immagino che in un conve 
gno sull Olocausto le perso 
ne Inconsciamente o co 
scientemente pensavano di 
volerne tenere viva la memo 
ria DI celebrarla senza discus 
sionl o ripensamenti Senza 
addentrarsi a misurare II gra 
do delle responsabilità senza 
accettare I uso storico della 
comparazione Tuttavia dopo 
quarantanni sulla memoria 
pesano detnti. concezioni 
deformazioni La mitologia, 
certo ma anche luso tutto 
politico del mito La ferita che 
non deve chiudersi ma anche 
la beatificazione di quella fen 
la L orrore della Shoah ma 

Unicità di quel 
genocidio? 
Il problema del 
Male e le colpe 
degli «altri» 
Il confronto 
di Jesolo 

Quando il pensiero 
torna all'Olocausto 
anche la tendenza inconfes 
sata a mantenere vivo quel 
I orrore attraverso un attesta 
to di «unicità» 

Più di cinquecento persone 
credevano di essere insieme 
per commemorare lOlocau 
sto Si rischiava dall altra par 
te dalla parte degli «esperti» 
degli stud'osi dei rappreseti 
tanti di varie competenze di 
perpetuare il ricordo di una 
Shoah che non è mai esistita 
II pericolo andava ed è stato 
evitato Anche chi affermava 
che gli israeliani si stanno pre 
parando scientificamente a 
una deportazione di massa 
dei palestinesi è stato ascoi 
tato Perché a questa afferma 
zione si aggiungeva che un at 
leggiamento simile Indica so 
lo la paura dei sopravvissuti e 
non ha niente a che fare né 
con il nazismo (Rossana Ros 
sanda ha scritto che in Israele 
si sta preparando una -solu 
zione finale") né con il fasci 
smo (il paragone circola spes 
so nei volantini di Op e anche 
tra i comunisti) 

Il pericolo consiste nel pre 

sentare 1 Olocausto come un 
evento trascendente Cosi il 
dominio del ricordo si impos­
sessa della vita Dalle cenen 
di Auschwitz sono emerse 
due nazioni una minontana, 
quella per intenderci de) mo­
vimento «Peace now» dice 
che questo non deve accade 
re mai più Per 1 altra questo 
non deve mai più accadere a 
noi (ebrei) E sorta una nuova 
religione in cui I sacerdoti del 
ricordo si fanno custodi di 
quella Rivelazione terribile 
durata sei anni del Male asso 
luto La santificazione dell 0* 
locausto può diventare non 
meno pericolosa dell oblio 
della dimenticanza In quanto 
mette una distanza infinita tra 
questa e altre atrocità non 
previene non punta sul tutu 
ro 

Ma allora pesò I ignoto del 
la morte questo accadde a sei 
milioni di persone A un intero 
popolo che sentì il fiato del 
I annientamento I orrore del 
nulla Scrive Emmanuel Levi 
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nas «Nella sofferenza in seno 
alla quale abbiamo colto la vi 
cinanza della morte - e anco­
ra sul plano del fenomeno -
e è questo rovesciamento 
dell attività del soggetto in 
passività Là dove la sofferen 
za raggiunge la sua purezza 
dove non e è più nulla fra noi 
ed essa la suprema responsa 
bilita di questa assunzione 
estrema si rovescia in supre 
ma irresponsabilità in infan 
zia» 

Irresponsabilità passività 
Con una ricerca straziante e 
impietosa vi si è nferito lo sto 
nco Alberto Nierenstem Ca 
pire quel fenomeno e il per 
che gli ebrei si fecero condur 
re «come pecore al macello» 
Non credevano che Au 
schwitz fosse possibile Pen 
savano comunque che tanto 
valeva salvare il salvabile An 
che una parte minima del po­
polo ebraico 

Nierenstem ha ricostruito la 
mappa del collaborazionismo 
polacco I inganno usato per 

distruggere ogni legame di so­
lidarietà tra gli ebrei Si chia 
mavano Judenrat ovvero au 
togovemo del ghetto Ammt 
astrazione normale più de­
portazione A Lodz gli ebrei 
erano 23 >000 su 600000 abi 
tanti 11 ghetto destinato a di 
ventare un Massenìager di la 
voro schiavistico con il com 
pilo di Vf stire i soldati della 
Wehrmacht Bisognava elimi 
nare i rami secchi malati 
bambini anziani SI prestò 
Chaim Rumkowski capo di 
quel ghetto I tedeschi chiede 
vano la deportazione di 
•20000 ebrei ed ebree» i 
bambini andavano consegna 
ti «Quando minaccia la morte 
meglio amputare un braccio e 
non lasciar morire tutto I or 
ganismo» Con la polizia 
ebraica entreranno in azione 
gli uomini della Gestapo Bi 
sognava stanare i piccoli na 
scosti dai genitori A «azione» 
conclusa il numero dei de 
portati sarà di 15859 11 presi 
dente Rumkowski nella sua 

generosità, ha assegnato ai 
bambini deportati un chilo e 
mezzo di pane una salsiccia e 
un sacchetto di caramelle La 
maggior parte di quei bambini 
saranno fatti «scivolare» dalle 
rampe di scarico di Auschwitz 
direttamente nei crematori 

Venta tembili Mal Olocau­
sto è stato un evento incomu* 
nicabile Impossibile da dire 
Secondo Eh Wiesel «Bisogne 
rebbe inventare un vocapola 
no un linguaggio per espn 
mere quanto nessun uomo ha 
mai detto né dirà mai» Cosi 
come i giornalisti da Koestler 
a Pulitzer non riuscirono tet 
feralmente a credere ai loro 
occhi quando vehfiero libera 
ti i campi di sterminio nessu 
no seppe pensare quetlan 
mentamento «Troppe* incon 
cepibilmente tenibile», «un in 
cubo troppo selvaggio» «trop­
po fantastico orrore» scriveva 
nei suoi articoli il giornalista 
che vide Maidanek il primo 
campo visitato al seguito delle 
truppe alleate Fissare la 
Shoah d altronde avrebbe 
equivalso a non coprire le re 

sponsabilità di tutti anche de 
gli Alleati A non mettere il 
Male da una parte sola 

Questo ragionamento chia 
ma in causa la questione del 
I unicità dell Olocausto D al 
traode capitalizzare la soffe 
renza serve a non mettere in 
pericolo I identità di un popo­
lo7 Quando non ci si separa 
dal male succede che cresca 
internamente Ma accettare il 
lutto può apparire una minac 
eia succede agli ebrei dello 
Stato di Israele che si sentono 
minacciati nei loro confini 

TUtto questo ha condotto a 
una frattura tra diverse gene 
razioni Tutto questo nschia di 
dividere Israele dagli ebrei 
della diaspora Ma la frattura 
viene messa a tacere con gli 
ebrei che restano a guardia di 
una colpa enorme che an 
drebbe Invece assunta dal 
1 Europa dall Occidente Dal 
momento che I Europa e I Oc 
cidente ne sono attraversati 
Se non ci sono popoli eletti 
ma popoli eletti sono quelli 
che soffrono la sofferenza 
non può restare custodita co­
me «un tesoro» nelle mani de 
gli ebrei Escludendone quan 
ti ebrei non sono 

Di ciò bisogna ricominciare 
a parlare In pnma persona e 
contemporaneamente in un 
confronto aperto Con una 
sorta di secolanzzazione in 
cui si cerca insieme tra ebrei 
e gentili il senso della stona 
Probabilmente per questa ra 
gipne sta crescendo un ascol 
to reciproco ascolto di un 
pensiero che vuole discutere 
di DiO della morte della vita 
dell identità E siccome sono 
anni che invece ci si attesta 
sulla morte del soggetto sul 
pensiero debole sui segni e i 
media quel pensiero ci inte 
ressa Quel pensiero appartie 
ne alla cultura della diaspora 
che è stata nella pnma metà 
del secolo insieme la cultura 
occidentale e la cultura ebrai 
ca Benché dopo I Olocau 
sto con la fondazione dello 
Stato d Israele avesse scelto il 
silenzio Adesso ricomincia a 
elaborare Elaborazione signi 
fica anche imparare a separar 
si dall Olocausto 

Parla Alìce Walker Parla William Kennedy 
«I nostri valori sono «Cerco di capire quali 
contro il sistema ma non sono le radici americane 
vanno confusi con altri» Può aiutare anche oggi» 

Sogni in bianco e nero 
ma a stelle e strisce 

W C è un pezzo di America 
«ih diretta* a Milano In questi 
giorni I ha portata Krizia per 
ravvio di una settimana dedi 
cata agli ormai tradizionali in 
contri con gli scritton stranie 
ri Per I edizione 881 visuors 
americani sono Alice Walker 
-44 anni nera famosa e pre 
miatissima autrice di saggi 
poesie e romanzi tra i quali 
ìquel Color viola cui Steven 
Spielberg si ispirò per un film 
di successo - e William Ken 
nedy - 60 anni origine irlan 
dese giornalista e autore di 
•alcuni romanzi giunto alla 
fortuna grazie a Ironweed 
(Rizzoli) dal quale Hector Ba 
benco ha tratto un altro buon 
film 

Sono due ospiti perfetti In 
"curiositi dalla vecchia Europa 
che pure compera e legge I 
loro libri testimoni intelligenti 
e convinti di un «sogno ameri 
cono» che cambia in conti 
nuazlone senza mal monre 

Alice Walker nata in una 
cittadina del profondo Sud 
ottava erede di una famiglia 
poverissima potè studiare so 

lo grazie a una borsa di studio 
per ragazzi neri e handicappa 
ti (perse un occhio da ragazzi 
na) Negli anni 60 fu prolago 
nista del movimento per i di 
ritti civili dì Martin Luther 
King poi della mobilitazione 
femminista Adesso e molto 
interessata anche alle batta 
glie per I ambiente e proprio 
poche settimane fa è stata ar 
restata in California per un sit 
in attorno a una base nucleare 
dalla quale - assicura - parto 
no i carichi di bombe e di na 
palm per il Sud e il Centro 
America «Ora - dice - abbia 
mo davvero distrutto I apar 
theid nel nostro paese e an 
che se 11 razzismo e è ancora 
è vero che molte barriere so 
no cadute Ad esempio sono 
ormai in molti ad accettare 11 
dea che la cultura americana 
non è bianca ma il risultato di 
un Incontro di tante culture 
compresa la nostra Come ne 
ri ne siamo anche un pò 
preoccupati sentiamo il ri 
schio che I nostri valori da 
sempre anti establishment 
possano essere confusi Ma 

vediamo anche che quando si 
uniscono i progressisti della 
cultura nera bianca ispanica, 
rossa ebraica - uomini e don 
ne - possono nascere delie 
cose bellissime una vera spe 
ranza per il futuro» 

William Kennedy conferma 
che voterà Dukakis o Jackson 
senza problemi Anche se il 
suo vero candidato è Mano 
Cuomo amico e vicino di ca 
sa «Sarebbe il miglior presi 
dente democratico dopo 
Roosevelt» commenta Nato 
e vissuto ad Albany (nello Sta 
to di New York) Kennedy ha 
scelto la sua citta come scena 
no e protagonista di tutti i ro 
manzi che ha scritto Ed an 
che di quelli che senvera «Nei 
miei I bri - impegnati su dfver 
se epoche storiche ho nco 
struito e raccontato la parata 
di ondate immigratorle irlan 
desi ebrei polacchi italiani 
onentali ispanici ecc La 
stessa nozione di minoranza è 
di per sé conflittuale sia che 
io racconti la vita delle società 
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segrete dell Ottocento che 
nascevano per impedire il la 
voro a qualche minoranza 
ultima arrivata sia che io de 
scriva la nascita dei sindacati 
e insieme le lotte dei lavorato 
n tedeschi contro quelli pò 
lacchi I miei romanzi sono il 
riflesso dei miei Interessi at 
tuali capire le radici storiche 
dei problemi aiuta a mandarli 
davvero avanti nel presente» 

Se Kennedy è cosi legato 
alla sua Albany da non volerla 
tradire neppure nella finzione 
dei romanzi anche Alice Wal 
ker non abbandona lo scena 
no del profondo Sud nel qua 
le è nata «Non mi piacciono 
le grandi citta americane -
commenta - Il nostro futuro 
non è II ma al Sud 1 neri che 
possono permetterselo stan 
no tornando al Sud solo quel 
li troppo poven sono costretti 
a vivere in ambienti inquinati e 
a monre di cancro a ntmi due 
o tre volte supenon ai bianchi 
benestanti» 

A un popolo giovane come 

quello arrencano pare cnrni 
naie allentare il rapporto con 
le proprie, radici Soprattutto 
quando quelle radici hanno 
ancora le facce note e addo 
lorate del proprio album di fa 
miglia come la bisnonna che 
- schiava violentata ragazzina 
dal patngno allontanata dai 
figli perché erano di propnetà 
del padrone e non del suo 
sangue - Alice Walker ha vo 
luto far uvivere in Celie la 
protagonista di // color viola 
E scordate le radici può an 
che essere un operazione 
•fraudolenta» - denuncia la 
Walker A compierla sono ad 
esempio quegli scrittori «di 
moda marginale» che descn 
vono una realta amputata ad 
esempio senza i neri quasi 
non esiste ssero 

Eppure né la Walker ne 
Kennedy appaiono degli inge 
nui meccanismi nel) mgranag 
glo dell industria culturale 
Nessuno dei due ad esempio 
teme la «contaminazione» di 
un mezzo popolare come il ci 

nema Anzi «Con Spielberg -
ncorda la Walker - ho avuto 
un ottimo rapporto di collabo­
razione Pero quando il film è 
stato finito non mi pareva bel 
lo come il libro poi ho impa 
rato ad amarlo perche ha aiu 
tato tanta gente che I aveva vi 
sto a parlare dei dolori della 
propna infanzia delle botte 
prese dai manti Così è un e 
spenenza che accetterei an 
cora di fare chiedendo solo 
qualche cosa in più ad esem 
pio che I aiuto regista non fos 
se solo nero ma anche don 
na» 

Anche Kennedy - amante 
del cinema ed estimatore di 
Babenco - nlarebbe I espe 
nenza di trasformare un prò 
pno libro in film con la sem 
plice garanzia di un bravo re 
gista e di curare personalmen 
te la sceneggiatura E nono 
stante il suo Ironweedsia sta 
to bocciato da ben tredici edi 
ton pnma di arrivare in libre 
na e di essere letto da Mano 
Cuomo che gli fece molta prò 
paganda Kennedy pensa con 
diffidenza ai «mecenati» e lo 

da invece I industria culturale 
amencana «I grandi scntton 
da Beltow a Roth non si fan 
no certo stntolare Ed è giusto 
che I editore trovi con qualsia 
si mezzo il proprio utile addi 
nttura più basso di qualsiasi 
investimento industnale Lo 
scnttore poi ha chiaro di go 
dere grazie a tutto ciò di un 
reciproco vantaggio quello di 
poter senvere e di essere let 
to L alternativa è di mirarsi da 
tutto (però I ha fatto solo Sa 
Unger) o di entrare nel mondo 
degli accademici» 

E I industna culturale mar 
eia a pieno ntmo nella sua do 
manda Alice Walker (di cui è 
appena uscito da Frassmelli 
Non puoi tenere sottomessa 
una donna tn gamba ci 
preannunc a che sta lavoran 
do a un nuovo ampio roman 
zo -sugli ultimi SOOmila anni 
di stona dell umanità* e do 
vrebbe chiamarsi // tempio 
della mia familtantà mentre 
Kennedy sta preparando 
un altra tappa della stona di 
Albany datata questa volta 
agli anni 50 

Biennale: ecco 
il programma 
di Canneto Bene 
per il teatro 

•Non farò un festival per la Biennale e I veneziani non 
vedranno«pettacoll Semplicemente qui a Venezia prepa­
reremo degli spettacoli che poi porteremo in giro per fi 
mondo» cosi Carmelo Bene (nella foto) ha riassunto le 
sue intenzioni per le attività del settore teatro della Bienna­
le che egli dlnge E II Consiglio direttivo della Biennale, 
ieri ha approvato alt unanimità questo plano II program­
ma si divide in due momenti precfsi II primo (da giugno a 
ottobre del 1989) si intitolerà II linguaggio come sottra­
zione di senso ovvero la scena restituita al gioco e preve­
de I allestimento in sei o sette spazi di altrettanti frammenti 
di Tamerlano di Marlowe da parte di registi diversi Toc* 
cherà poi a Carmelo Bene ricucire le varie parti e varare un 
unico spettacolo La seconda fase poi (nel 199)) porterà 
alla realizzazione di un Museo stregato di vetro in un 
Isolotto disabitato della laguna che dovrebbe diventare 
«un altissimo laboratorio da consegnare alla città» Il pro­
getto prevede che I edificio venga «scenografato» da dfver 
si artisti che progetteranno gli ambienti e .stoneranno sulle 
superfici vitree il racconto dell opera Bafometto di Pierre 
Klossowski Per la commissione degli esperti infine Car 
melo Bene ha scelto il filosofo Gilles Deleuze II musicista 
Pierre Boulez il direttore del parigino Festival d Autunno 
Michel Guy il direttore del settore prosa del Festival del 
due mondi Franco Ruggieri e il critico Leone Piccioni 

Sei miliardi 
per l'ultimo 
quadro 
di Pollock 

L ultima follia in materia di 
prezzi per opere di artisti 
contemporanei riguarda Ja 
ckson Pollock A New 
York il suo The search è 
stato venduto ali asta per 4 
milioni e 840 mila dollari 

mmmm^mmtm^^mm^ p o c o meno rfj g miliardi di 
lire Si tratta di un vero e proprio record per I arte contem­
poranea L acquirente sarebbe un anonimo mercante giap­
ponese Ma sempre in materia di aste e dì prezzi folli e è 
da segnalare che un gallerista francese ha annunciato che 
il prossimo 10 maggio metterà ali asta un dipinto di Renoir 
(Le nu au cousstn veri) stimato 100 milioni di franchi che, 
tradotti in lire arrivano a circa 22 miliardi di lire Se si 
considera che solo recentemente a Londra un acquerello 
di Joseph Tumer raffigurante II Canal Grande di Venezia è 
stato venduto a circa un miliardo di lire si capisce quali 
siano esattamente i livelli raggiunti dall asta newyorchese 
per Pollock e dalla futura asta francese per Renoir 

Giovane Cézanne 
In mostra alla 
Royal Academy 
di Londra 

Il giovane Cézanne, aperto 
alle suggestioni della sua 
epoca e attento alla speri­
mentazione è quello che la 
Royal Academy di Londra 
presenta in una mostra che 
comprende circa sessanta 

•••••«•••••••"••••••«•••••••••" opere dipinte fino al 1872, 
quando il pittore aveva 33 anni La rassegna si apre con 
quattro pannelli allegorici delle stagioni dipinti da Cézan­
ne ali età di 21 anni Ma la spenmentazione de) giovane 
Cézanne si esprìme soprattutto nelle tecniche plttonche 
completamente nuove o usate con spinto nuovo 

La Sovrintendenza 
ribadisce 
l'autenticità 
del Trono Ludovisl 

«li Trono Ludovisl - la scul 
tura marmorea del V secolo 
a C rinvenuta alla fine del 
I Ottocento e custodita nel 
Museo Nazionale Romano 
- è e resta un opera antica 
autentica al dì là delle con 

*"^—^—-^^*mm siderazioni fatte in tv dal 
cnttco d arte Federico Zen» Questa la presa di posizione 
ufficiale della Sovnntendenza archeologica di Roma che, 
«in relazione al perdurare della discussione in televisione e 
sulla stampa circa I autenticità del Trono Ludovisl» ribadì 
sce in un comunicato che non sono state finora prodotte 
«argomen azioni criticamente fondate e filologicamente 
suffragate che possano modificare I interpretazione della 
scultura Fino a quando ciò non avverrà la presentazione 
del Trono Ludovisi nel Museo Nazionale Ro-nano come 
ongmale del Vsecolo a C resterà immutata» Peccatoselo 
che il Museo Nazionale Romano sia chiuso da anni 

Per dieci giorni 
Lugano 
ospita la cultura 
africana 

Per dieci giorni Lugano 
sembrerà una città africana 
Non e una battuta ma la 
speranza degli organizzato­
ri del Festival Speciale Afri 
ca che si aprirà venerdì 
prossimo nella città svizze 

«•••••••«•••••••••*••«••••"«"•* ra Tra gli appuntamenti più 
significativi venerdì sabato e domenica quello con I fin 
semate Koteba un gruppo teatrale di venticinque artisti 
che arnvano dai quartien popolan della Costa d Avono 
delia Guinea e del Mali Lunedi prossimo poi sarà di 
scena I Equipe Ngunga portabandiera del nuovo teatro 
congolese che unisce musica e parole canzoni e pantomi 
ne Martedì toccherà al Soyikioa ìnstttute di Soweto in 
Sudafrica mentre mercoledì sono previsti due concerti di 
musiche tradizionali con I orchestra mozambicana limbi 
la Venerdì mchiusura lacompagniaSaWi./ediSowetosj 
esibirà in un concerto afro jazz fusion 
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